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PRESENTAZIONE

I libri ritenuti in contrapposizione rispetto ai dogmi di omologazio-
ne del pensiero imposti dal sistema sono spesso osteggiati, boicot-

tati dall’editoria. Eppure, malgrado le ostilità che inevitabilmente 
incontrano, la loro diffusione è sempre maggiore, poiché risvegliano 
le coscienze miopi e diffondono nuove idee. Di questa categoria di 
testi fanno parte i libri socio-economici di Marco Della Luna, da Eu-
roschiavi in poi. Tecnoschiavi è una summa theologica del suo pensiero: 
un testo illuminante e che mette a nudo le strategie del sistema, un 
libro destinato a essere una delle macchine ossidionali che abbatte-
ranno le fortezze politico-economiche che una ridotta élite è riuscita a 
costruire con una tecnica insidiosa e crudele, irretendoci in un incubo 
apparentemente senza fine.

Tecnoschiavi ci accompagna nell’impervio sentiero dell’odierno vi-
vere, attraverso un’analisi asciutta e concisa di temi che la classe politi-
cante urla come slogan, quali i vaccini, i complotti delle aziende farma-
ceutiche e le radioonde. Ma verranno anche esaminati visceralmente 
gli imbrogli delle banche centrali privatizzate che creano denaro dal 
nulla impoverendo gli Stati sovrani. Si osserverà inoltre come le ban-
che commerciali creano euro scritturali in quantità incontrollate per 
poi usare queste masse monetarie per ricattare le nazioni, mentre la 
galoppante islamizzazione forzata dell’Europa fa da sfondo.

Questi sono elementi di un unico disegno occulto volto a divellere 
ogni convinzione individuale, alla demolizione lenta e inesorabile del 
singolo e della sua identità comunitaria, rendendolo stolido e privando-
lo di qualsiasi coesione sociale e riducendolo ad automa manipolabile.

Il machiavellico e apparentemente imperscrutabile progetto di 
questi architetti dell’incubo è stato concepito per incarcerare il libe-
ro pensiero e per propagare l’idea che siamo irreversibilmente in-
trappolati nel tunnel delle nostre stesse esistenze. Ma, come spie-
ga Marco Della Luna, quello del sistema è un proposito vacuo, un 
castello di sabbia destinato a crollare per ragioni di vastissima por-
tata, radicate in diversi ambiti, nonché in una fisica quantistica che 
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l’autore conosce e frequenta più di quanto non voglia ammettere.  
Nella bibliografia viene citata una mia opera redatta 23 anni fa, Oltre la 
banca. La finanza virtuale globale, un testo dalle concezioni allora apparen-
temente fantasiose, in realtà solo precorritrici di avvenimenti futuri. Tut-
tavia la sua pubblicazione disturbava i lungimiranti Manovratori, i quali 
sapevano che quanto dicevo poteva essere d’intralcio ai loro progetti e 
che ero una sorta di Prometeo 2.0. E così, al pari degli dèi dell’Olimpo, 
contrariati dagli uomini che avevano aperto gli occhi illuminati dalla 
luce del fuoco donato loro da Prometeo, decisero di farmi pagare cara 
la promulgazione delle mie illuminanti idee, tentando di colpirmi negli 
affetti, nella professione e nella libertà. Solo che, a differenza di quanto 
accadde nel mito ellenico, non riuscirono a incatenarmi a una roccia e, 
per fortuna, intervennero i miei eraclei sostenitori. A questo mondo non 
esistono solo il male e la stupidità.

Da allora opero diversamente e, nel frattempo, tutto ciò che ave-
vo predetto si è avverato e continua ad avverarsi. Non credo di essere 
presuntuoso nell’asserire di aver visto giusto allora e di poter apparire 
oracolare nell’affermare che il lavoro di Marco Della Luna innescherà 
inevitabilmente un processo di rivoluzione delle idee. Sono certo che, 
tra una manciata di mesi, Marco e io ci siederemo a un caffè, con un 
buon calice di vino, e potrò felicitarmi con lui per le innovazioni che 
i suoi testi avranno apportato. E chissà... magari inizieremo a studiare 
un nuovo testo-denuncia per svelare ulteriori particolari della tentata 
ri-schiavizzazione dell’umanità.

Gian Mario Ferramonti
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